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Infine i suoi ultimi acquisti in Campania, tutta brava 
gente che stava con Giggino ’a Purpetta e Cosentino, gli 
raccontano che c’è un’emergenza rifiuti e va risolta in 
quattro e quattr’otto con nuovi inceneritori (che, anche 
cominciando subito i lavori, sarebbero pronti fra 7-8 
anni). E lui ripete a pappagallo, citando il modello di 
Brescia (il più grande e più cancerogeno inceneritore 
d’Italia) e scordandosi il contratto di governo che 
s’ispira al modello opposto di Treviso. Lì nel 2010 il 
primo consigliere dei 5Stelle in un capoluogo, David 
Borrelli, fece approvare alla Lega un ordine del giorno 
 termovalorizzatori e produce 386 kg di rifiuti pro capite 

(contro una media italiana di 497 ed europea di 477), con una differenziata dell’85% e una tassa rifiuti di 185 euro pro 
capite (la media nazionale è 304). Merito della Lega, che seguì sulla strada dei “rifiuti zero” i neonati 5Stelle, quando la 
Provincia era guidata da Luca Zaia, ora governatore del Veneto. E anche di Laura Puppato, allora sindaca Pd di 
Montebelluna, e della sua consulente Paola Muraro (poi assessore della giunta Raggi, costretta alle dimissioni da una 
campagna di stampa oscena e da un’inchiesta della Procura di Roma basata sul nulla).Ieri, sul Fatto, Ferruccio Sansa ha 
rinfrescato ai leghisti la loro memoria corta. Ancora il 10 marzo 2017 Salvini elogiò pubblicamente i suoi consiglieri 
regionali umbri Fiorini e Mancini, che si battevano “contro l’inceneritore di Terni voluto da Renzi”, con mega-manifesti 
(“Ambiente e salute, non mandiamoli in fumo”); “Grazie per quello che state facendo dentro il palazzo, da fuori mi 
arrivano tante testimonianze di fiducia e solidarietà. Grazie Lega, perché sulla salute non si scherza, ci sono in ballo posti 
di lavoro, c’è in ballo la salute di tanti figli”. Lo stesso accadeva l’anno prima in Lombardia, dove l’assessore 
all’Ambiente, la leghista Terzi, si batteva non solo contro la costruzione di nuovi termovalorizzatori, ma addirittura per 
smantellarne di già esistenti (“rivedere tutta l’impiantistica”). Idem in Toscana, col no dei leghisti agli inceneritori di 
Firenze e Grosseto. E pure in Liguria, dove Edoardo Rixi, oggi viceministro delle Infrastrutture, tuonava contro il 
progetto dell’inceneritore Scarpino a Genova: “La decisione dei politicanti di centrosinistra sul termovalorizzatore vuole 
aiutare i compagni Bassolino e D’Alema a risolvere i problemi delle discariche sature nel Mezzogiorno. Ma non tiene 
conto delle decine di migliaia di cittadini che subiranno danni alla salute”. Naturalmente negli ultimi giorni, mentre 
Salvini cancellava dieci anni di battaglie, nessuno di questi impavidi combattenti ha fiatato. Ma l’han fatto per loro 
migliaia di militanti, tempestando di proteste i suoi social. I suoi bravi comunicatori gliel’han fatto notare. E lui, che ne è 
succube, ha prontamente rinculato, cedendo a Di Maio e Conte e tornandosene a Roma con la coda fra le gambe. Il che 
dimostra che non bisogna mai sopravvalutare nessuno, neppure Salvini. E che gli elettori sono sempre più avanti degli 
eletti, persino nella Lega. 

anti-inceneritori. Con risultati strepitosi. Treviso ha chiuso i due

Il bacio della morte, di Marco Travaglio sul Fatto Quotidiano del 21 novembre 2018 
 

 
 
 
 



L'Ue boccia la manovra dell'Italia: 'Particolarmente grave la violazione delle regole' talia: 'Particolarmente grave la violazione delle regole' 
"La nostra analisi di oggi - rapporto 126.3 - suggerisce che il criterio del debito deve essere considerato non rispettato. Concludiamo che l'apertura di una procedura per deficit eccessivo basata sul 
debito è quindi giustificata". Lo scrive la Commissione Ue nel suo rapporto sul debito italiano. 
"La nostra analisi di oggi - rapporto 126.3 - suggerisce che il criterio del debito deve essere considerato non rispettato. Concludiamo che l'apertura di una procedura per deficit eccessivo basata sul 
debito è quindi giustificata". Lo scrive la Commissione Ue nel suo rapporto sul debito italiano. 
La manovra italiana vede un "non rispetto particolarmente grave" delle regole di bilancio, in particolare della raccomandazione dell'Ecofin dello scorso 13 luglio. E' quanto rileva la Commissione Ue 
nella valutazione adottata oggi. E' con "rammarico" quindi che Bruxelles "conferma" la sua precedente valutazione della bozza del bilancio dell'Italia.  
La manovra italiana vede un "non rispetto particolarmente grave" delle regole di bilancio, in particolare della raccomandazione dell'Ecofin dello scorso 13 luglio. E' quanto rileva la Commissione Ue 
nella valutazione adottata oggi. E' con "rammarico" quindi che Bruxelles "conferma" la sua precedente valutazione della bozza del bilancio dell'Italia.  
Istat, previsioni di crescita al ribasso per quest'annoIstat, previsioni di crescita al ribasso per quest'anno 
Ocse: ripresa Italia perde slancio, il debito non calerà 
"Ci sono dubbi e domande sulla crescita" prevista dalla manovra italiana e, nonostante i chiarimenti chiesti, questi "persistono, non abbiamo risposte a queste domande, da dove venga questa crescita 
né chi pagherà il conto", a parte aumentare i "rischi per i cittadini, le banche e le imprese italiane" con un aumento di deficit e debito. Così il commissario Ue agli affari economici Pierre Moscovici. 
"Il debito italiano resta la principale preoccupazione, l'Italia non sta rispettando il criterio del debito e per questo è giustificata una procedura per deficit eccessivo. Ma questo non significa che stiamo 
avviando ora una procedura per deficit eccessivo, perché ora spetta agli Stati membri" presentare la loro posizione "sulla nostra relazione", entro due settimane", ha affermato Moscovici presentando il 
maxipacchetto sul semestre europeo per l'eurozona. 
"In una situazione di debito molto alto, l'Italia sta essenzialmente pianificando una spesa aggiuntiva significativa, invece della necessaria prudenza di bilancio. Inoltre, voglio dire che l'impatto di 
questa manovra sulla crescita sarà probabilmente negativo dal nostro punto di vista. Non contiene misure significative per rafforzare il potenziale di crescita, anzi, possibilmente il contrario": lo ha 
detto il vicepresidente Valdis Dombrovskis.  
"Il governo è convinto della validità dell'impianto della manovra: ci confronteremo con Juncker sabato sera e spero che confronteremo le nostre posizioni". Così il premier Conte commentando la 
bocciatura della manovra da parte di Bruxelles. 
Salvini, Lettera Ue?Aspetto ora quella di Babbo Natale  - "E' arrivata la lettera di Bruxelles? Aspetto anche quella di Babbo Natale". Così il vice premier, Matteo Salvini risponde a chi gli 
annunciava l'arrivo della lettera di Bruxelles per l'apertura della procedura di infrazione. "Discuteremo educatamente come sempre abbiamo sempre fatto - ha aggiunto - Ci confronteremo. Vado avanti. 
Se qualcuno vuole convincermi che la Fornero sia giusta io non ne sono convinto". 
http://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2018/11/21/lue-boccia-la-manovra-dellitalia_f2270f65-18a3-4e89-bb84-cb30acb9a53a.html 
 

Inceneritori e termovalorizzatori, due parole lo stesso inganno 
di Ilaria Fontana, capogruppo Movimento 5 Stelle Commissione Ambiente Camera 
I ‘termovalorizzatori’ sono inceneritori mascherati dal marketing delle lobby del settore. Come già denunciava oltre 10 anni fa Beppe Grillo, la parola ‘termovalorizzatore’ è un neologismo lanciato in 

Italia dal marketing delle aziende ex municipalizzate. In primis l’allora Asm Brescia (oggi A2A), che la lanciò insieme ad altri per difendere i propri mega 
impianti dalla diffidenza e contrarietà della popolazione.Non esiste la sua traduzione in altre lingue. Provate a digitare “termovalorizzatore” su Google 
Translator e tradurre la parola in inglese, spagnolo, francese. Uscirà: incenerator, incenerador, incinérateur… Cioè inceneritore!Capiamo la difficoltà nel 
difendere tali impianti. L’oncologo francese Dominique Belpomme parla d’inceneritori come di “uno scandalo sanitario” e dichiara che “In un’area fino a 
20 km aumentano i tumori”.Per l’oncologa di ISDE- Medici per l’Ambiente Patrizia Gentilini “sono numerosi gli studi scientifici (anche recentissimi) che 
descrivono gli effetti sia a breve (esiti riproduttivi, malformazioni, esiti cardiovascolari, respiratori) che a lungo termine (soprattutto tumori). E’ vero che per 
la gran parte (ma non per la totalità) si tratta di studi che riguardano impianti di “vecchia generazione”, ma dove sono studi epidemiologici che valutano gli 
effetti a lungo termine degli inceneritori di “nuova” generazione?”. Non ci sono e quindi deve valere il principio di precauzione. Lo studio Moniter dell’Arpa 

Emilia Romagna sull’inceneritore di Forlì nel 2011 ha provato un incremento statisticamente significativo del rischio di nascite pre-termine e di abortività spontanea in relazione alle emissioni degli 
impianti. Quelli che disinformano parlando di ‘termovalorizzatori’ sono gli stessi che oltre 10 anni fa, come oggi, raccontavano la bugia che dagli inceneritori ‘di ultima generazione’ esce vapore 
acqueo. Come mai allora sono ancora classificati come “impianti insalubri di prima classe’? Se esce solo vapore acqueo li sfidiamo. Andate in cima ad un camino e inalate a pieni polmoni un’ora al 
giorno per un mese.Sono gli stessi che raccontano la bugia che questi impianti “servono per produrre energia” quando oramai anche ex politici fautori dell’incenerimento, ammettono che 
“l'energia ottenuta dai processi di combustione è inferiore a quella necessaria a produrre la materia vergine, dunque c'è uno svantaggio anche dal punto di vista energetico. Sono gli stessi fautori 
dell’incenerimento mascherato che nel 2006 raccontavano che ‘l’inceneritore di Brescia è stato premiato come Campione del del Mondo’. Peccato che a premiarlo fosse stata la stessa ditta che 
l’aveva costruito: la Martin Gmbh. Un premio fai da te. Come le bufale che si inventano ogni giorno per fermare il cambiamento verso una vera economia circolare previsto nel Contratto di Governo. 
https://www.ilblogdellestelle.it/2018/11/inceneritori_e_termovalorizzatori_due_parole_lo_stesso_inganno.html 
 

L'inceneritore di Copenaghen è uno ''scandalo'', parola del ministro danese  
di Alberto Zolezzi, vice capogruppo MoVimento 5 Stelle Camera 
Oggi vi racconto la verità sul tanto decantato "super inceneritore-pista da sci" di Copenhagen. Un inceneritore che l’ex Ministro dell’ambiente della 
Danimarca Ida Auken favorevole al riciclo e all’uscita dall’incenerimento, intervistata da Report definì "uno scandalo".  
La campagna di marketing a favore di questo inceneritore venne lanciata nel 2016 per promuovere le politiche di Renzi. Già allora venne 
prontamente smontata da esperti come Enzo Favoino, che ha ben spiegato lo scontro attuale tra chi vuole bruciare e chi vuole recuperare materia e sul 
caso danese gli “scenari finanzari incerti sono già evidenti nel caso dell’inceneritore di Amager Bakke a Copenhagen, Un impianto che sta già alimentando dubbi, perché non sanno cosa bruciare”. Altri 
articoli sulla stampa straniera, definiscono questo impianto come “Copenhagen’s dirty, white elephant” , L’elefante sporco e bianco di Copenaghen”, parlano di “insostenibilità dal punto di vista 
economico” , “costi spaventosi" , “sovradimensionamento”, denunciano le operazione di lobbying che hanno preceduto l’approvazione del progetto in una nazione che brucia circa il 60% dei propri 
rifiuti( altro che ricicloni) e della forte difficoltà a rispettare i parametri europei del 50% di riciclo materia previsti dalla diretta 2008/98. Quella danese è una “questione che brucia”. Ma non è finita. E’ 
ora di smentire altri luoghi comuni e ritrovare un po’ di sano orgoglio nazionale.COPENHAGEN BRUCIA MOLTO E RICICLA POCO 
I dati di Ecosistema Urbano 2017 e della Commissione Ue ci dicono che gli inceneritori delle grandi metropoli europee bloccano lo sviluppo di raccolte differenziate spinte. La Copenhagen del ‘super 
inceneritore’ secondo il report il 23,7% di raccolta differenziata, Vienna al 30% circa , Berlino è calata dal 42% al 27%, Parigi il 18%. BRUCIARE NON ELIMINA DISCARICA 
In Danimarca dove ci sono tantissimi inceneritori (ben 26 in un paese di 6 milioni di abitanti) mediamente la produzione di rifiuti è pari a 700 chilogrammi annui. Tra le più alte d’Europa. In Danimarca 
viene bruciato il 60% e quindi a smaltimento vanno 420 chilogrammi pro capite. Visto che gli inceneritori producono il 25% di ceneri da smaltire in discarica, a smaltimento in discarica vanno 105 
chilogrammi annui. IL MODELLO TREVISOIl ‘Modello Treviso’, oggi applicato a quasi un milione di cittadini che propone il Contratto di Governo ? Produce 363 kg pro capite annuo, di cui oltre 
86% differenziato quindi solo 50 kg/a pro capite per il trattamento meccanico biologico pre smaltimento. Ulteriormente ridotto arriva a 45 kg a testa . L’obiettivo industriale al 2023 è il 96% di 
differenziata e arrivare a 10 kg /abitante annuo di rifiuti urbani da smaltire. Dieci. Chi è che chiude inceneritori e discariche e apre imprese del riciclo che creano migliaia di posti di lavoro? Il ‘Modello 
Treviso’. Che il Governo Conte vuole portare in tutta Italia. Anche al Sud. In Campania si differenzia già il 52% dei rifiuti, con province virtuose come Benevento al 70%, Avellino e Salerno oltre il 
60%.GLI INCENERITORI BLOCCANO L'INNOVAZIONEIn Danimarca invece gli inceneritori bloccano l’innovazione e il riciclo. L’ex ministra danese Ida Auken lanciò il programma 
“Dall’incenerimento al riciclaggio i rifiuti considerati come una risorsa. Visione di una Danimarca senza sprechi”. Aveva programmato la transizione da incenerimento a riciclo. La lobby che brucia 
non ha gradito. https://www.ilblogdellestelle.it/2018/11/linceneritore_di_copenaghen_e_uno_scandalo_parola_del_ministro_danese.html 
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Blockchain: perché banche e agenzie di rating si 
oppongono 
novembre 21, 2018  
di F. Dalle Nogare – Gli istituti bancari privati e centrali e le agenzie di valutazione del credito temono 
la blockchain più di ogni altra cosa. Per questo stanno correndo ai ripari. Il rischio di boicottaggio da 
parte della comunità finanziaria internazionale è elevatissimo. 
Perché?Chiedersi quale sia il ruolo delle banche centrali e in generale degli istituti di credito e delle 
agenzie di rating, in un futuro dove le blockchain vengono utilizzate, è come chiedersi che fine faranno le 
auto a benzina in un mondo di auto elettriche.I bitcoin ci hanno dato un assaggio di come si possano 
“saltare” gli intermediari finanziari classici. Se fate una transazione in bitcoin, non c’è bisogno di avere 
un conto in banca. Il conto lo avete voi e rimane con voi. E non è nemmeno più hackerabile come un 
tradizionale conto, anzi!Che i bitcoin siano vostri non lo dite voi ma lo dice il bitcoin stesso che 
possedete, perché è stato creato con il “consenso” della community dei bitcoin e da questi certificato con 
algoritmi che rendono immutabile il suo stato.Certo, stiamo parlano di una catena di blocco che non è 

“pubblica” né tanto meno “democratica”. Perché i bitcoin sono fabbricati in soli 4 o 5 posti al mondo e tre di questi sono in Cina.Ma tanto è bastato per creare un assaggio di “libertà” finanziaria. 
Ora immaginate che la blockchain non sia “privata” e nemmeno retta da una ristretta “oligarchia” di sconosciuti, come quella dei bitcoin.Non solo gli intermediari finanziari classici scompaiono, ma il 
“consenso” che certifica i passaggi e le transizioni economiche sarebbe dato da milioni e milioni di “nodi”, cioè da milioni e milioni di persone (in gergo “Distributed Ledger Technology – DLT). 
Le transazioni con cui ricevo un prestito da Tizio o vendo la casa a Caio sono gestite in rete e rimangono immutabili nel tempo e “scolpite” nella rete. Nulla può essere cancellato o modificato senza il 
consenso della “maggioranza” della comunità di quella blockchain. E pensare che la maggioranza di quei nodi costituiti da milioni di persone possa essere malevola è pura fantasia. 
Questa è la blockchain “democratica”: via le banche e via gli intermediari, via la BCE e via la moneta unica, via i dollari e le monete fisiche.Cosa resta allora delle Banche Centrali e dei Governatori 
che, lo vediamo in questi giorni, mirano al governo delle democrazie occidentali?Più nulla. Zero. Annientati.Prepariamoci allora al boicottaggio di questa nuova tecnologia. Le banche saranno le prime 
a fingere di sostenerne lo sviluppo, per attrezzarsi e individuare, prima di altri, le modalità per anestetizzarla.In perfetta logica gattopardesca, chi fa parte del ceto dominante del regime finanziario di 
oggi, cercherà di adattarsi alle nuove tecnologie blockchain, simulando d’esserne promotore, di essere favorevole, magari spendendosi con parole di elogio e apprezzamento.E difatti, ecco cosa ha 
dichiarato Draghi, dopo aver detto tutto il bene possibile sulla blockchain, il 12 febbraio 2018 nell’ambito dell’iniziativa #AskDraghi, su Twitter.Per Draghi il bitcoin “non è una moneta”! E non lo è 
“perché non ha dietro le banche centrali”!Dello stesso tenore la dichiarazione di Yves Mersch, membro dell’Executive Board della BCE, ad introduzione del discorso alla 22ema Conferenza annuale di 
Handelsblatt su “Banche e Tecnologie” del 6 dicembre 2016: “A lot has been said about the potential impact of DLT (Block chain ndr) on the roles and services of central banks. In particular, questions 
related to whether or not central banks should move central bank money to DLT and whether there is a need for issuing central bank digital currency. Consequently, I think it’s time to frame the 
discussion”.In breve, i banchieri europei pensano, grazie alla blockchain, di sostituire la BCE tradizionale con una BCE digitale!! “Se vogliamo che tutto rimanga come è, bisogna che tutto cambi” 
asseriva Tancredi, nipote del Principe di Salina. 
Non hanno capito, anzi hanno capito benissimo, che la blockchain democratica non farà prigionieri, nemmeno le Banche centrali. 
http://www.beppegrillo.it/blockchain-perche-banche-e-agenzie-di-rating-si-oppongono/ 
 

Dopo 30 anni demolite le ville abusive dei Casamonica: la 
mafia perde, lo Stato vince 
di Giuseppe Conte 
È un momento importante per lo Stato, per la legalità. Le case del clan Casamonica saranno demolite. Lo 
Stato riconquista il territorio, si riappropria dei suoi spazi pubblici. 
Sono voluto andare personalmente a vedere l’avvio dei lavori di sgombero e demolizione perché volevo 
affermare la presenza dello Stato. Il Governo del Cambiamento ha questo come primo obiettivo. Lo fa in 
luoghi come questi, lo fa combattendo le mafie, l’illegalità, la corruzione, le ingiustizie. Lo fa quando 
pensa ai più deboli, ai poveri o a chi è senza lavoro.Queste ville sono qui da 30 anni. E rappresentano una 
vergogna non solo per Roma, ma per il Paese tutto. Questi edifici abusivi sono il simbolo dell'arroganza e 
del potere criminale che pensa di poterla fare franca e di essere al di sopra della legge.Oggi invece la mafia 
perde e vince lo Stato. Oggi mandiamo un messaggio molto chiaro alle mafie, a tutte le mafie: questo 
governo non abbasserà mai la guardia e sarà sempre dalla parte degli onesti. Non chiuderemo mai gli occhi 
e non faremo mai finta di non vedere l'illegalità che ci circonda. Non gireremo mai la testa dall'altra 
parte.La mission di questo esecutivo è ripristinare la centralità dello Stato e mettere al centro il 
cittadino. Io e tutto il Governo saremo sempre in prima linea per rivendicare la legalità e il rispetto delle 
regole.  https://www.ilblogdellestelle.it/ 

 

https://www.ilblogdellestelle.it/2018/11/dopo_30_anni_demolite_le_ville_abusive_dei_casamonica_la_mafia_perde_lo_stato_vince.html
https://www.ilblogdellestelle.it/2018/11/dopo_30_anni_demolite_le_ville_abusive_dei_casamonica_la_mafia_perde_lo_stato_vince.html


 
 
 
 
 
 



 
 



 

Rifiuti, il modello è veneto non bresciano 
novembre 20, 2018  
di Gianni Girotto – Il contratto di Governo tra Movimento 5 Stelle e Lega in tema di rifiuti parla chiaro. Parla di 
“Modello Treviso” che ora guida il Veneto più virtuoso, non di “modello Brescia” (i 13 inceneritori lombardi con 
il più grande forno d’Europa quello di A2A) che frena anche le tantissime eccellenze lombarde. Parla di chiudere 
inceneritori e discariche. Non di realizzarne.IL CONTRATTO“Una corretta e virtuosa applicazione d
circolare, in linea con la gerarchia nella gestione dei rifiuti europea, comporta una forte riduzione del rifiuto 
prodotto, una crescente percentuale di prodotto riciclato e contestualmente una drastica riduzione della quota di 
rifiuti smaltiti in discarica ed incenerimento, fino ad arrivare al graduale superamento di questi impianti adottando 
metodi tecnologicamente avanzati ed alternativi. A tal proposito il sistema di economia circolare di riferimento 
quello oggi adottato dal servizio pubblico della provincia di Treviso, studiato in tutto il Mondo».IL VENETO 
CHE CHIUDE E CANCELLA 4 INCENERITORI – In Veneto oggi, grazie ad un modello prevalentem
pubblico, che vede la raccolta porta a porta con tariffa puntuale come fulcro, oltre il 70% dei rifiuti urbani è 
differenziato e inviato a recupero di materia e compostaggio. Sono attivi 2 soli inceneritori piccoli e medi (quello 

di Padova 170mila tonnellate annue e quello di Schio 80mila tonnellate annue. Per avere i numeri quello di Acerra è da 725.000 tonnellate annue). In questi anni la Regione ha fermato quello di 
Verona-Cà del Bue e chiuso quello di Venezia. A Treviso ne sono stati cancellati 2, come spiega bene questo articolo che rilancia il ‘Modello Treviso’ nel contratto di Governo.Del resto era Zaia nel 
2015 a tuonare contro lo ‘Sblocca Italia’ di Renzi “Abbiamo tre inceneritori e non ne costruiremo altri: siamo una Regione ‘riciclona’ e puntiamo dritti sul compostaggio”. Dal 2015 la Regione Veneto 
ha chiuso un nuovo inceneritore per rifiuti urbani e come ricordato oggi ne ha solo 2.Nel 2011, quando qualcuno proponeva ancora inceneritori facendo infuriare Zaia, il Veneto differenziava il 57%. 
La Campania nel 2016 era al 52%, Il sindaco De Magistris avvii subito la raccolta porta a porta in tutta Napoli e la Campania diventerà come il Veneto!In Veneto si è usato il buonsenso e un ottica d
lungo termine. Si fa prima e costa meno fare raccolte differenziate spinte e puntare su impianti di recupero di materia e compostaggio. Del resto per costruire un inceneritore, oltre ai costi esorbitant
vogliono dai 5 agli 8 anni.IL MODELLO TREVISO – Il modello pubblico proposto e realizzato in provincia di Treviso, che ha 900mila abitanti ed evitato la costruzione di 2 inceneritori e chiudere 
tutte le discariche prevede tutte azioni previste nel ‘Contratto di Governo’ :– Programmi riduzione rifiuti– Raccolta differenziata domiciliare con tariffa puntuale (più ricicli meno paghi). Oggi la Mar
differenzia l’86% dei suoi rifiuti producendo solo 45 kg di rifiuto pro capite l’anno (43.000 tonnellate annue). In Italia la media è di 270/300 kg annui pro capite.– Impianti di selezione, trattamento 
meccanico biologico (riducono ulteriormente la massa dei rifiuti del 10% portando le tonnellate da smaltire a 35.000 annue in provincia di Treviso).– Impianti di riciclo e recupero-riutilizzo materia. 
Proprio quest’anno è stata avviato il primo impianto al Mondo di riciclo pannolini (il 10% dell’indifferenziato). Ora tratta solo poche centinaia di tonnellate ma a regime potrebbe portare 
l’indifferenziato della provincia di Treviso a soli 35 kg abitante l’anno. Cioè 35.000 tonnellate annue che ridotti dal trattamento meccanico biologico potranno diventare in futuro meno di 25mila 
tonnellate l’anno. Sono numeri che industrialmente escludono qualsiasi nuovo inceneritore.– Impianti di compostaggio, per riciclare i rifiuti organici che diventano fertilizzante.Queste azioni unite ad 
altre che stiamo iniziando ad approvare in diversi provvedimenti come l’Iva agevolata al 5% per i prodotti da riciclo o compostaggio, l’obbligo di pesa per gli autodemolitori, unito all’obbligo di inviare 
a riciclo-recupero materia ogni parte riciclabile da autodemolizione (parliamo di oltre 1 milione di tonnellate annue), la raccolta differenziata della organico in tutti i Comuni italiani entro il 2020, il 
divieto di usa e getta di plastica (avviando progetti di riconversione industriale per le aziende del settore) possono portare l’Italia verso un vero cambiamento che farà bene creando decine di migliaia di 
posti di lavoro. CHIUDERE 34 INCENERITORI SU 51 – Il collega Alberto Zolezzi sta ultimando uno studio avvalendosi di esperti. Con il “Modello Treviso”, grazie alla raccolta domiciliare portando 
l’Italia all’obiettivo minimo del 65% di differenziata (oggi siamo al 52%) realizzando impianti di riciclo, trattamento meccanico biologico, selezione, compostaggio si passerebbe subito da 51 a 17 
inceneritori! Più altre decine di discariche chiuse. Il primo passo verso Rifiuti Zero. 
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